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Accelerare i lavori
della Gronda
La stragrande maggioranza (si­
lenziosa) della cittadinanza, è fa­
vorevole alla realizzazione della
Gronda Autostradale, questo per
validissimi motivi e precisa­
mente: miglioramento della flui­
dità del traffico; prosperità e mag­
gior ricchezza per la città, in
quanto il porto può così aumen­
tare il suo bacino di utenza, il
quale comporta di conseguenza
maggior occupazione sia nel
porto che nell’ indotto. Auspico
che i comitati dei contrari alla
Gronda aprano le loro vedute tra­
lasciando gli interessi del proprio
orticello, pensando a un futuro
migliore di lavoro per i propri figli
e nipoti. Auspico fermamente che
gli Enti preposti velocizzino l’iter
per la realizzazione, perché non
vorrei che fosse un’ altra bolla di
sapone che passando il tempo si
sgonfia, diventando così l’ enne­
sima opera mai realizzata dalle
giunte di sinistra che si sono suc­
cedute a Tursi e in via Fieschi
negli ultimi trent’anni.
LORENZO PARODI E­MAIL

Busalla, la Iplom
resta un rischio
Mi riferisco all’articolo intitolato
«La Iplom “ucciderà” Busalla»
pubblicato sul Secolo XIX del 27
febbraio. Penso che se il mini­
stero dell’Ambiente ha dato il
permesso all’Iplom di allargarsi a
dismisura ci deve essere proprio
qualcosa che non va in quel mini­
stero! Forse non hanno capito
bene cosa ne uscirà da questo am­
pliamento, o forse non hanno
nemmeno studiato il progetto i
loro “tecnici”. Anche un bambino
delle elementari, se lo mettiamo
al centro di Busalla e gli indi­
chiamo con il dito le terribili
strutture distanti poche centinaia
di metri, direbbe che la cosa è al­
tamente pericolosa non solo per

l’impatto ambientale (sì, proprio
quello che il ministero ha appro­
vato). E i Verdi? Dove stanno?
Fanno delle manifestazioni stre­
pitose per qualche albero abbat­
tuto e poi davanti ad uno scempio
ambientale come questo di Bu­
salla non muovono un dito! Fate
sentire la vostra voce ora. Il sin­
daco di Busalla, Pastorino, dalle
mani legate, sta cercando, giusta­
mente, di allarmare i cittadini
della sua città ma ho timore che
troverà una certa indifferenza in­
vece di una comune forte prote­
sta. Busalla, già famosa per i vari
incidenti all’Iplom, non solo sarà
definitivamente “uccisa” ma sarà
destinata ad essere totalmente
scartata da ogni fonte di turismo,
mentre, potenzialmente, po­
trebbe essere una meravigliosa
cittadina piena di verde ed aria
buona.
CARLO BRIGNOLE E­MAIL

Il Risorgimento
fu vera gloria
Per rispondere all’intervento di
Vincenzo Matteucci sul Secolo
XIX del 25 febbraio, si potrebbe
scrivere che per la Liguria il Ri­
sorgimento fu vera gloria. Non
solo perché liguri furono due dei
suoi artefici (Garibaldi e Maz­
zini), perché a Genova si scrisse
l’Inno nazionale e si organizzò la
spedizione dei Mille, ma soprat­
tutto perché la nostra città, già
nel 1846 con il Congresso degli
Scienziati, acquisì una dimen­
sione nazionale. La città che nel
secolo precedente aveva perso il
suo ruolo propulsore nei com­
merci marittimi, che nel 1797 si
era piegata ai voleri del Bona­
parte, aveva avuto certamente un
governo secolare e glorioso, ma
ormai non più al passo con i

tempi. Dopo il 1814 e l’annessione
al regno di Sardegna avrebbe ri­
schiato l’isolamento. Con il Risor­
gimento ritrovò un suo ruolo.
Dopo il 1848 a Genova nacque e si
sviluppò la mutualità (la prima
Società di Mutuo Soccorso è del
1850) e la stampa di opposizione
al governo di Torino (la testata La
Maga). Se non si comprende cosa
è stata Genova tra il 1850 e il
1860, non si capiscono gli anni se­
guenti. Non si comprende, ad
esempio, come mai un ligure emi­
grato in California, dove aveva già
fatto fortuna (Domenico Ghirar­
delli) nel 1864 manda da San
Francisco i suoi tre figli a studiare
sotto la lanterna. L’industrializ­
zazione lungo la foce del Polce­
vera, lo sviluppo del porto e il
ruolo di porta dell’Italia del Nord
verso le Americhe non sarebbero
stati possibile.
AGOSTINO PENDOLA E­MAIL

S eguo sempre con
attenzione le ini­
ziative delle nu­
merose associa­
zioni presenti sul
territorio del Le­

vante, che cerco, fin dal mio inse­
diamento come assessore alla Cul­
tura,SporteTempolibero,dicoin­
volgere in progetti che siano di
aiuto e di immagine per le loro re­
altà e per il nostro Municipio.
Spesso le associazioni sono pro­
motrici di iniziative e progetti che
il Municipio appoggia e condivide.

Nell’ambito delle mie deleghe
sostengo da sempre tutti quei pro­
getti che mirano a mantenere e re­
cuperare quei valori di sana aggre­
gazione, di solidarietà, socialità e
rispetto. In particolare i progetti
rivolti agli anziani e ai giovani, af­
finché, soprattutto per questi ulti­
mi, possano essere sviluppate e
promosse le loro iniziative libere,
spessopocorealizzabiliincontesti
urbani troppo edificati e popolosi.

Per questo trovo interessante e
seguo con attenzione il progetto,
approvato dalla giunta comunale e
portato avanti dai volontari di
Quarto Alto, che intendono e stan­
no riuscendo a trasformare la col­
lina in cima al quartiere in parco
urbano, con strutture dedicate al­
lo sport e all’aggregazione per tut­
te le età, con spazi da poter dedica­
re anche ai giovani: dalla pista di
mountaine bike, attraverso il re­
cupero di antichi sentieri, percor­
ribile come passeggiata anche da­
gli anziani, dal campetto poliva­
lente alla palestra di arrampicata,
al tiro con l’arco, al campo da
basket, oltre che a una splendida
area facilmente accessibile attrez­
zata con tavoli da picnic, fruibile
da tutti coloro che vogliano goder­
si il panorama della nostra città.

Il progetto è rivolto a tutta la cit­
tadinanza e quando sarà comple­
tato ­ per ora è terminato il primo
lotto ­ sarà realizzato un reale re­
cupero ambientale: un modo per

trascorrere il tempo libero a pochi
passi dalla città a contatto con la
natura, con lo sport e nel rispetto
dell’ambiente circostante.

Con rammarico apprendo che
parte di questo progetto rischia di
non poter essere ultimato, in
quanto una zona dovrebbe essere
destinata ad area “ di servizio” da
utilizzare per il posizionamento di
uncompattatoreperrifiuti, inpre­
visione della realizzazione di
un’isola ecologica. Ritengo diffici­
le coniugare questa idea con il pro­
getto di riqualificazione urbana, e
pur consapevole che si debba tro­
vare comunque un’area dove si­
stemare il compattatore, non è
ideale la sua localizzazione in un
luogo destinato a parco urbano,
realizzato con grande dispendio di
energie dei volontari, con entusia­
smo, voglia di migliorare la qualità
della vita e recuperare il territorio
dal degrado ambientale e sociale.

Sicuramente il sito si prestereb­
be in quanto è lontano dalle case,
ma in questi giorni sto recependo
il reale disagio dei molti residenti,
che non sono stati informati di
quanto potrebbe accadere; riten­
go che i cittadini debbano conti­
nuare a essere protagonisti, oltre
che partecipi e informati in merito
alle scelte importanti, al fine di
rendere il territorio fruibile, atti­
vo, vivo e partecipato, appoggian­
do e promuovendo iniziative di
cittadinanza attiva, in un quartie­
re giovane e di periferia che già su­
bisce notevoli disagi determinati
alla mancanza di negozi e di molti
servizi essenziali.

Trovo pertanto poco coerente
l’atteggiamento di certi cittadini,
come ho letto recentemente sul
Secolo XIX, che sembrano condi­
videre scelte che invece potrebbe­
ro essere solo fortemente penaliz­
zanti per tutti . Auspico per il futu­
ro la piena partecipazione dei cit­
tadini nel processo decisionale.
CLAUDIA ROVANI è assessore alla Cultura, sport
e tempo libero del Municipio Levante.

I LETTORI LA VEDONO COSÌ

«RAGAZZINI TERRIBILI ROMPONO IL SELCIATO»
SCRIVE GIOVANNI TERRAMOCCIA: «Ecco un altro esempio di cosa fanno alcuni ragazzini per gioco,senza alcun
controllo di chi li accompagna,nei giardini di piazzale Rusca,a Quinto. Ciò avviene per mancanza di controlli da par­
te della Polizia municipale».

LETTEREPUNTI DI VISTA
NON FERMATE IL PARCO

DI QUARTO ALTO
CLAUDIA ROVANI

Genova capocronista: Marco Menduni
Tel. 010.53881/fax 010.5388627 ­ 010.5388629
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16121 Piazza Piccapietra, 21
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“Colin Firth superlativo”  Paolo Mereghetti - Corriere Della Sera

vincitore di 4 premi oscar
miglior film • miglior regia

miglior attore protagonista
miglior sceneggiatura originale

www.ildiscorsodelre.it
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Gli abitanti del quartiere

Tutti i venerdì
in edicola
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PIÙ BELLO
nuova grafica
nuovi colori
più leggibile

PIÙ UTILE
consigli pratici
su casa, salute,
bambini, animali
e altro ancora

TeleSecolo
TeleSecolo

PIÙ RICCO
di contenuti
di rubriche
di argomenti


